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CONTRASTI E FERMENTI NEL MONDO CATTOLICO 

Polemica aperta a Milano 
tra Schuster e don Mazzolari 

/ / cardinale scriva che i ricchi sono indispensabili v che 
bisogna licenziare le donne dalle fabbriche e dagli uffici 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, la. — Milano e 
in questi diurni ti centro di 
una vivace e interessante po­
lemica jji campo cattolico. Ne 
.sono protufyoin.sti ilon Primo 
Mazzolari e il card. Scliusler. 

Primo Mazzolari, parroco di 
Bozzolo, e stato un antifasci­
sta: durante il periodo repub­
blichino pano di persona op­
ponendosi ai tedeschi e ulte 
brigate nere, rischiando non 
poche volte la fucilazione. Il 
cardinale Scìntoler invece, se 
tosse possibile delincare una 
to))ogra]ia politica delle alte 
gerarchie ecclesiastiche, s'in­
derebbe sicuramente all'estre­
ma destra. Sclmstcr e stalo 
intatti sostenitore del fri .se i-
smo e i milanesi di buona 
mcìnoria ricordano aiicora le 
Jalografìe che lo ritraevano 
< OJI il braccio teso nel saluto 
romano. Caduto il fascismo, 
Schuster lui preso «f io della 
nuora rcultà politica italiana 
ina è rimasto su posizioni 
estremamente conservatrici. 

Don Primo Ma.zolari, in un 
articolo pubblicato dal Popo lo 
di Milano, si richiama a ìin 
recente discorso di l'io XII, 
nel quale molti ìianno visto 
un energico avvertimento a 
Quei cattolici che nel dibat­
tito aperto da grandi lotte so­
ciali (la questione della Pi-
fpwne, ad esempio) si erano 
schierati dalla parte dei la-
l'oratori. Il parroco di Boz­
zolo si dice lieto del « paterno 
richiamo al senso di misura, 
di responsabilità e di realismo 
che il cristiano deve ]iortare 
in ogni c a m p o , no» escluso 
quello •politico e sociale. Tut­
tavia — osserva don Mazzo­

li cardinale Schuster in un 
ispirato atteggiamento men­
tre ammonisce i poveri .1 

starsene zitti e contenti 

lori — a qualcuno e sembrato 
che l'accenno così parco e de­
licato siioiia.s.se condanna al 
toni porta mento di coloro che 
non da oggi difendono r i r a -
cemente e su linee avanzate 
la causa dei poveri e defili 
operai, in conformità allo spi­
rito dell' inscqnamcnto della 
Chiesa e dietro le stesse in­
dicazioni dei pontefici. Si pos­
sono commettere intemperan­
ze. e ognuno secondo il jm-
terno consiglio del papa, cer­
cherà di contenerle per il 
buon esito stesse» della causa 
ilei lavoratori; a coloro però 
che senio cosi pronti ad av­
vertire ali eccessi che ritma r-
dano i poveri vogliamo ricor­
dare con le parole stesse di 
Pio XII che non è facile per 
un cr i s t iano i e t t a r s o i d o al 
a i i d o c h e si e l e v a dal p r o ­
fondo del la m a s s a implorante 
Giustizia 7iè 77idurare la p r o ­
testa dinanzi alla coalizione 
denli interessi capitalistici >•-

Interessciiti affermaitofti 
L'articolo di don .'unipolari 

i oncludc affermando che « c iò 
che spesso spaventa lo s fesso 
proletariato cristiano non e 
la legge o l'autorità dello 
Stato ma l'impressione, non 
del tutto infondata, che tali 
necessari istriunenti del bene 
« ornane r e n d o n o «sa l i da c.i-
t une categorie donneanti al 
conso l idamento rìcile proprie 
torfunc e della propria su­
premazia ai danni dell'intera 
comuni tà ». 

Ciò che ha accresciuto il 
ra lorc e l'interesse di q u e -
ste affermazioni che appaiono 
cautamente po lemiche a n c h e 
nei confronti delle posizioni 
a s s u n t e dall'attuale j>apa. e 

un argomento marginale e 
piuttosto meschino della p o ­
lemica politica, urgomenlo cìw 
egli afferma di aver sentito 
« anche dui lubbro di persone 
cattoliche »; iiii'oce di costrui ­
re chiese e conventi, perchè 
non si consacra tutto onesto 
danaro ad edificare case per 
i senza tetto? Per il cindi-
uale questo è un <• linguaggio 
materialistico >. e pertanto </fi 
" .suona male . . 

I ricchi e i poveri 
E pertanto egli ammoni­

sce: « Siano quindi pi* cauti 
i nostri giovani, anche eccle­
siastici, 't giudicare, a scri­
vere ed a parlare, usurpando 
magari In terminologia dei 
comunisti. La Chiesa non vu 
uè a destra né a .sinistra, ma 
incede .sicura ittita J'ia lumi ­
nosa del sunto Vangelo... A 
Savore dei poveri rinnova la 
condanna di desìi Cristo con­
tro il ricco Epulone che di­
menticava il mendico Luzzuro 
alla porta del palazzo e. nella 
descrizione del giudizio uni­
versale, condanna senz'altro 
come reprobi ull'infcrno tutti 
coloro che non hanno latto 
opera di misericordia... In 
pari tempo però la Chiesa 
non M pone neppure contro 
i ricclii, riconoscendo che il 
capitale soprattutto nella vita 
economica contemporanea lui 
la sua miss ione sociale . Senza 
i capita l i s t i e le grandi in­
dustrie (e cuti .sembra di sent ir 
par la l e il doti . Costa - N.d.R.) 
i poveri per primi morireb­
bero di lame. Ne abbinino una 
riprova nell'Italia meridiona­
le, dove appunto per la man­
canza di grandi industrie il 
tenore economico di vita del­
le popolazioni è hus.io assai.. . 
Anche i ricchi sono adunque 
necessari ». 

Questa lapidaria afferma­
zione deve essere sembrata 
esagerata allo stesso cardi­
nale. E infatti la iiastorale si 
premura di giustificurlu con 
alcuni esempi tratti dalla vita 
dei papi Pio X e Pio XI. Il 
primo, racconta Schuster. col­
tivava l'amicizia di un ricco 
israelita benefattore dei po­
veri e un (porno a Venezia. 
passando lineanti al cimitero 
degli israeliti, chiese al suo 
segretario >• se si potesse pre­
gare jf--r quei defunti, in ge­
nere, capitalisti. L'altro restò 
perplesso. Ma il Beato (e c ioè 
Pio X» infonò s n c ' u l t r o il 
sa lmo " D e p r o f u n d i s " os ser -
r a n d o che forse nel mondo di 
là le legale della carità non 
erano e sa t famente quelle dei 
comuni m a n u a l i ilei nostri 
moralisti! ». Pio XI. invece. 

aveva un taccuino <• in cui 
aveva annotato gli i n d i r i ^ i 
dei vari Incoltosi ai quali po­
teva rivolgersi per ven ire in 
aiuto dei suoi poveri. Sem­
pre eguali questi santi! >•. 

Forte di queste testimonian­
ze, il cardinale Sclmstcr pro­
segue imperterrito: « Quanto 
poi al diritto di proprietà 
esso nella scrittura apparisce 
così sacro clic Dio punì di 
morte orribile jl )>rcpotentc 
ie Acìiez cìie per confiscare 
una vigna di un privato di 
t ut s'era inropl iato aveva la­
scialo londavnare a morte 
il proprietario stesso. Finché 
inondo sarà mondo — incalza 
il (Ult imale — ci .saranno s e m ­
pre dei poveri e dei ricchi, 
co'i'e attcsta Cristo nel Van­
itelo, in quanto le attitudini, 
il senso industriale, la fceni­
l a ilei lavoro e del risparmio 
som» diverse nei diversi in­
dividui. Dio lui tatto tanto il 
povero che il ricco disponen­
do che uno avesse appunto 
Insogno dell'altro ». 

Per finire notiamo che il 
cardinale non ha esitato a 
prendere posizioni- anche sul­
la crisi governativa e su al­
cune questioni di scottante 
attualità. •• ('• sono troppi di-
soecupnti —• egli scrive — 
troppe ragazze e donne negli 
uffici e negli stabilimenti, ad 
occupare il posto degli uo­
mini. Troppo ineguale la di­
stribuzione della manodopera. 
In una famiglia sono ben 
quattro che lavorano, mentre 
in un'altra neppure mio. C'è 
troppo urbanesimo, troppi 
universitari... C'è troppo ri­
gurgiti» di popolaz ione nei 
grossi centri. Cosa deve fare 
il governo'.' Come risolvere la 
crisi? Per il cardinale non 
e'e che da auspicare « un « o -
«eri io solido, stabile, di per­
sonalità tecnicamente com­
petenti e con i ln 7>ronpir/o 
programma di riforme socia­
li che tolga ai partiti avversi 
ogni pretesto per sostituirsi 
a loro ». .Si può osservare die 
se gli uomini clic Schuster 
desidera vedere al governo 
dovessero occuparsi vera­
mente dì cacciare le donne 
dagli uffici ,• dalle fabbriche 
e di redistribuire l'occupazio­
ne scura dar vita a nuove 
fonti di lavoro i « pretesti dei 
partili avversi . aumentereb­
bero iurecc «li d iminuire e al 
cardinale non darebbero più 
oscolfo non soltanto gli av­
versari ma anche j cattol ic i . 
La r i s p o s a di don Marrotari 
ne è un sìntomo. 

M. S. 

NON SIA CONSEGNATO A l BOIA 

Un antifranchisla 
in carcere a Genova 

Si tratta del lilicralf 
riiiga «li cui Franco <• 

Rcrinuiulcz y Maila-
liicilc la estradizione 

G E N O V A . 13. — Si trova 
da a lcuni mesi in c a r e c i e a 
Genova un e s p o n e n t e del m o ­
v i m e n t o ant i franchista s p a -
gnuolo: Eduardo Iteiinundez. 
Y iMadariaga, m e m b r o del 
Part i to del la s in i s t ta l iberale . 
recentemente cost i tui to d i e t i o 
iniziat iva di a lcuni patrioti 
{pagnoli. La notizia, conosc iu ­
ta so lo ieri, ha susc i ta to v i v o 
i n t e i e s s e soprattutto in d i p e n ­
denza di un e q u i v o c o sorto 
sulla personal i tà de l de tenuto . 
Intatti , la dichiarazione di u n 
d e t e n u t o usc i to r e c e n t e m e n t e 
dal carcere di Marassi in s e ­
guito a l l 'amnist ia , dava per 
carcerato il famoso u o m o di 
lettere spagnolo Sa lvador de 
Madariaga. già pres idente del 
Consig l io dei Ministri di M a ­
drid e pres idente del l ' Inter­
naz ionale l iberale . 

L'ant i franchista de tenuto a 
Marassi non è invece S a l v a ­
dor D e Madariaga . per q u a n ­
to a n c h e egli e s p o n e n t e del 
M o v i m e n t o l iberale spagnolo . 
Tuttavia si tratta di q u e s t i o ­
ne di grande in teresse e g i u ­
s t a m e n t e per il t i lasc io d e l -
1 u o m o polit ico si intoi e s s a n o 
n u m e r o s e personal i tà , le q u a ­
li n o n hanno m a n c a t o di I Ì -
l evare la s o l e r z u con la qua le 
!a pol iz ia ha proceduto a l -
i 'a t l e s to di Eduardo H e r m u n -
dez. d i e t i o r ichiesta di un 
g iudice franchista del ti n in­
nale di Madt id . che i e c l a m a j 
!.. «..-.tradizione de l l 'uomo p ò - | 
l i t ico a t t i ibucndog l i un - r e a t o j 
c o m u n e ••. [ 

Le autori tà di F i a n c o i i -
c o u o n o al pretes to del •< tentoI 
c o m u n e *» per o t t e n e r e da l la J 
polizia dei paesi d o v e v i g e il i 
d i n t t o di asi lo la consegna d: ; 
pati ioti. In q u e s t o ca>o — a j 
parte i numeros i d o c u m e n t i : 
p iodott i dal 
suo avvocato 
t e s t imoniano nel la Mia a t t i ­
vità di aiitiftanch:«tn — v i e n e 
a l eg i t t imare il dubbio che le 
autorità fasciste spagnole s i a ­
no n c o r s e al v i l e pretesto del 
><• rea to c o m u n e ••. il fatto c h e 

che — c o m e ci ha dichiarato 
l'avv. Ricci — le autorità d i ­
spongano quanto pr ima la 
scarcerazione del detenuto , in 
nome dei principi cost i tuzio 
nali del n o s t i o Paese . 

l.i* d e l e g a t e i t a l i a n e 
a l l ' E s e c u t i v o d e l l a F D I F 

S o n o pa i t i t e l'altra .-era a l ­
la \ o l i a ili Ginevra la s e n a ­
trice Rita Montagnana. v ice 
pres idente del la Federaz ione 
(iemoerat ica internazionale 
f e m m i n i l e ; l*on. Maria M a d ­
dalena Rossi , presidente d e l ­
l 'Unione d o n n e ital iane; l 'on. 
Rosetta Longo . .segretaria g e ­
nerale de l l 'UDI . Esse parte­
c iperanno alla r iunione do! 
Comita to e secut ivo d e l l a 
FDIF. che inizierà oggi alla 
presenza di de legate di mol l i 
pae.-i del m o n d o . L'ordine del 
giorno del la r iunione è il .•se­
guente : •! S v i l u p p o de l l 'a t t iv i ­
tà tra le d o n n e e tra !e o r ­
ganizzazioni femmini l i sulla 
ba.-e de l le decis ioni del C o n ­
g r e g o m o n d i a l e d e l l e donne . 
!>er la difesa do': diritt i de l l e 
donne . del l ' infanzia . della 
pace >•. 

I.ONDKA — Il personale della De Ilaviiland ». costruttrice 
ii.t iniziato una attenta revisione di tutti gii apparecchi, 
nei servi/.i di linea. Ecco, all'aeroporto di Londra, tecnici 

degli aerei a reazione COMKT. 
Prima che essi siano riimmessi 
e meccanici mentre esaminano 

le sezioni alari di un CO.Mh'i 

CORRISPONDENZE DEI LAVORATORI 

Mfei DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE Ékàà 

Superstruttameiito 
tra i chimici di Livorno 

LI Vf)M NO. limimi» --- La 
in i / ia t i \a |iies,i dai parliti 
politici e dalle associa/ ioni 
cittadine di indire una con­
ferenza per l'esame della si-
Itia/.idile economica e produt­
tiva della provincia ha su­
scitalo tiu largo interesse e 
un animato dibattito tra i 
lavoratori delle nostre lab-
liriclit-, e particolarmente 
nella mia, la Siili:, che è 
min stabil imento chimico. 

Unita esaminale qualche 
aspetto delle industrie chi­
miche della mia città, per 
constatale la possibilità clic 
esse oli rami maggiore uieti-
pa/.ione e diano luogo ad 
uno sviluppo produttivo. 

I n a prima considera/ ione: 
le industrie chimiche, a dil-
feren/a di altri settori, pm 

Iynomnia e sanfedismo proi/ocarono 
le siimilaiioiii ileirallii/isla ili V. C. 

/.e fiale aggressioni furono tre - Centinaia di persone si congratulano con l'innocente 

(ìeruasoni - La speculazione dei rotocalco sulla ^ perseguitala di lìriuir/u 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 15. — N o n è s ta ­
to facile oggi , dopo una v i s i ­
ta fattagli ieri in s i eme al s e ­
gretario «Iella C'dL di Monza, 
parlare ancora con Giuseppe 
Gervason i , il g i o v a n e v e n t i -
n o v e n n e che ha scontato in­
nocente ti anni e 14 giorni di 
carcere per le accuse e le ca ­
l u n n i e di S i lv ia Co lombo , 
lunat ica propagandis ta del la 
Az ione Catto l ica cui sin da 
g iov inet ta era iscritta. D u ­
rante tutta la g iornata , il 
Gerva'-oni ha d o v u t o subire 
l 'assalto di qua lche c e n t i n a i o 
di persone dei paesi e de l l e 
1 razioni intorno ad Agrate , 
che v e n i v a n o a congratulars i 
con io' , e di una vent ina di 
croni - t i e inviat i . 

Lil v i l l i i n a 

K q u e s t o in teres samento 
del la g e n t e del la Brian/.a per 
G i u s e p p e G e r c a s o n i , ques to 
inteies . -antento che ne l le bre ­
vi frasi, negl i sguardi c o m ­
mossi e t imidi , nel le confuse 
strette di m a n o assume, q u a ­
si ch iaramente , il s ignif icato 
de l l ' e spress ione di un r imor­
so co l l e t t ivo per non aver 
saputo impedire l 'errore di 
cui il g i o v a n e è s tato v i t t ima , 
ci s embra cost i tuisca la c h i a ­
ve di vol ta per c o m p r e n d e r e 
da qua le menta l i tà , da qua le 
a m b i e n t e concreto abbia a v u ­
to or ig ine l ' incredibi le v i ­
cenda . N o n può considerars i 
un caso , infatt i , che prota ­
gonis t i dej fatto s iano stati , 
da una parte , una dei sette 
figli di un contad ino di r i­
gida tradiz ione cattol ica e. 
dal l 'altra, u n g i o v a n e operaio , 
f igl io di un fa legname iscrit­
to al Part i to socia l i s ta , che 
mori in Un grave inc idente 
sul lavoro . 

S i è parlato di •< errore g iu ­
diz iar io >•; n o n s i a m o certo 
noi a vo ler trascurare q u e ­
s to aspet to del la v icenda . 

Colombo 

il munii 
PER LA SECONDA VOLTA 
Mi» UMÌI » ito Ktiftmttt: Hffttl n?t rtwt toft tot fc mm i «né* » m b 

4 1 • > * r » T M t t « l t f f t > < i t > 
fw»•mtU 

LA PERSEGUITATA 
UFI LA RRIAN7A 

1 > tir* tvrotai! «raprwrtod Hi t l'attiri**» «wttoUca Httvla 
'̂ Cviviwb* h» oabil* la <|«wtl «ittml mmmU Cmnnv Mp-
0*rr+ eh* ta»t« *e**alo»««to winuraJa «tu» wmiftiM 

O s i OKBÌ e « Settimo «ionio » presentarono le 
la/inni dell'attivista cattolica 

sim ula-

tanto più che es i s tono spec i ­
fici e l e m e n t i atti a c o m p r o ­
varlo. Però è certo che e>»o 
potè nascere perchè vi furo­
no de terminate condiz ioni 
ambienta l i , de terminate «pre­
disposiz ioni >• radicate s ia 
nella personal i tà stessa dei 
protagonist i , che n e l l ' a t m o ­
sfera che pesa ancora oggi 
su molt i di quest i piccol i 
paesi del la Brianzn, che forse 
non è e sagera lo def in ire 
mol to s imi le al sanfed i smo . 

V e d i a m o subito chi è S i l ­
via Colombo: questa ragazza. 
piccola minuta , non bel la , a 
Caponaga v e n i v a ch iamata 
la •• Pulitotin >•; è un t e r m i n e 
lombardo, questo , che indica 
qualcosa più di que l lo di 
Beghina, con tutto il b a g a ­
gl io di intol leranza, di p r e -
giudi/.i . di arretratez /a c h e 
ques to t e r m i n e comporta . S i l ­
via. al pari di tutti i s-uoi fa­
migl iar i . è una fervente c a t ­
to l ica; e sin da g iov ine t ta . 
dando forma <• att iva •• a l le 
sue incl inazioni , si era iscrit­
ta a l l 'Azione Cattol ica d i v e ­
nendone accesa propagami i -
sta . Così , quando appena 
H e n n e denunz iò ai geni tor i 
già una prima aggre - s ione ( è 
s tato accertato infatti che 
non due el la ne ha inventa te 
ma a n c h e questa terza che 
r i fer iamo o g g i ) . S i lv ia C'o-

«• fece a v -
lombo quando 
ven ire >•'.' 

Il I >;icio 

in;.: u n o . 
a mes~a. 

Al le se t te de! 
m e n t r e si r e c a \ a 
Poi v e n n e la denunc ia de l la 
seconda «aggress ione» , que l la 
del d i c e m b r e 1947. Ci sembra 
opportuno sot to l ineare ora 
Un part icolare: ad un g i o r ­
nal is ta . che è r iusc i to r-ti a v -

Sposa la ragazza sedotta 
morente per un difficile parto 

Mentre si svolgeva il rito agli Incurabili di Napoli, un fratello della 

moribonda ha tentato di Decidere il seduttore - « Voglio sposarla subito » 

vicinarla ieri. S i lv ia C o l o m ­
bo, narrando come «costruì» 
le tre aggress ioni e r i f eren ­
dosi alla seconda (que l la per 
la quale d o v e v a poi e s sere 
incr iminato il G e r v a - o n i ) , ha 
dichiarato che e f f e t t i vamente 
la sera del 5 d icembre era 
stata avv ic ina ta da u n u o ­
mo — di cui ancora non ha 
fatto il n o m e — con il quale 
» accettò >, di fermarsi q u a l ­
che minuto . .- Dapprima non 
ci v o l e v o stare — ha d ich ia ­
rato la Co lombo — P o i m i 
dette u n bacio e vi rimasi 
>< vo lent ier i ». D o p o un certo 
t empo lo sconosc iuto si a l ­
lontanò e allora cominc ia i a 
temere di avere un bambino; 
perciò pensai di s imulare la 
aggress ione ». 

M e d i o e v o 

stessa b ig l ie t l in i anonimi di 
contenuto minator io ( come: 
» Morte alla putì tot fri ») . Per 
quest i b ighet t in i , ella accusò 
un g iovane . Ange lo Beste t t i . 
amico de! Gervasoni . il q u a ­
le fu arrestato per tre mesi 
s ino a quando una perizia 
cal l igrafica non d imostro ia 
sua completa innocenza. 

I l <M»lll l ' O l i t o 

NAPOLI, l.i — In uravissi-
B e r m u n n e z ni irne condizioni, in seguito ad un 
clifensoie. c h e difficile parto c'inoliare con 

intervento c'mturgico. la 18cnne 
Ad% le Schisano .stava ricevendo 
ogi;i l'estrema unzione dal cap­
pellano dell'ospedale degli In­
curabili. quando alla piccola 
folla che assisteva alla cerimo-

Vo-
ncssuna prova e stata finora, 
fornita dal g iudice di Mari i id!"'* M ° levato un grido 
per d o c u m e n t a t e !.i e t le t t iva JK'IO sposarla subi to . 

slato d fatto che l'articolo di j i e sponsabdi tn de l Bermundcz 
don Mascolari e apparso al­
l'indomani della p u b b l i c a t o ­
ne di una pastorale del car­
dinale Schuster che è tutta 
una sbalorditiva difesa dello 
ordinamento capital i s t ico del­
la società e nella quote sono 
r iassunti , c o m e in un t rat fa­
lc i lo . i più frusti principi i e 
luoohi c o m u n i del c ter ico-
moderato i tal iano. 

Il cardinole romiucia la sua 
pastorale polcmi. emulo con 

in un « reato c o m u n e 
Va poi i i l eva to che il de ­

tenuto avrebbe d o v u t o già e s ­
sere s ta to r i lasciato. Gli a c ­
cordi per la es tradiz ione p i o -
v e d o n o infatti che . in nes sun 
caso , la de tenz ione di chi s ia 
r ichiesto in es tradiz ione può 
p io lungars i o l tre i sessanta 
giorni . Ed Eduardo B e r m u n -
dez è aa oltre n o v a n t a in c a r ­
cere. 

Vi e quindi d i a n g u i . u s i 

Kra Antonio Di Costanzi. il 
-odiatore della Schisano. Il cap­
pellano ha acconsentito a ce le­
brare il matrimonio in extre­
mis. ma mentre il rito era in 
corso, si faceva largo tra gli 
astanti un fratello della sposa. 
Domenico Schisano, che arma­
to di un pugnale ed urlando 
pinole di vendetta ha tentato 
di colpire il Di Costanzo. 

Tratti-na'.o a stonto dai pre-
Miìli. egli e staio più tardi a i -

restato. Nel frattempo il sacor- (ucciso I 
dote aveva unito in matrimonio '.sino. 

mogl i e 
Vita Mir:a . si i e c a v a 

an- io^ni g iorno a p i e n d e i e dei 
M1C |b idon: di lat te a casa del m e ­
tta- | a latore , e s embra c h e a v e s s e 

(a l lacc iato una relazione con 
____^_______ I m l - I' g iorno 20 d icembre . 
" ^ " — ~ ~ ~ " " i Giuseppe Magl iano a v e v a 

Coi ic l i i se le i n d a g i n i £*"" f , n Ia d i "-*c,,c- l i a5Con-
-^ aendosi invece per s o r p r e n ­

d i 1 « C ' U S O M a ^ l i a i l O » | d £ r c j d u e amant i . P a r e a n -
* ohe c h e egl is i fosse fatto a c -

i due gio \ani e la donna 
p a m a pai sollevata. Le 
condizioni permangono ti 
\ ia gravissime. 

S A L E R N O , la — Il mis tero 
de l la s c o m p a r s a di Pasqua le 
Mag l iano è s tato finalmente 
sve la to . Lo s v e n t u r a t o fu u c ­
c i so a colpi di p iccone da un 
u o m o c h e porta lo s te s so suo 
n o m e , p u r non es sendo n a -
rente . c ioè Giuseppe Magl ia ­
no. L'assass ino ha 25 anni ed 
è proprietario di 
non lontano dalla 

compagnare da un fratell i del 
mediatore . Vito, per a v e r l o 
tes t imone. 

I d u e furono e f fe t t ivamente 
sorpresi ins ieme. N a c q u e u n a 
tremendo lite, al t ermine 
del la quale il G iuseppe M a ­
gl iano. affe irato u n piccone. 
ucc ideva il mediatore , ti M a ­
gl iano tuttavia n o n ha c o n ­
fessato di aver f o n i m e l o lo 

un fondo assass inio , n é ha r ive lato do 
casa de l lo u è si trovi il cadavere . 

E' certo oggi di f f ic i le pre ­
stare fede alla d ichiaraz ione 
di una così pericolosa s i m u ­
latrice: m a è l 'unica che p o s ­
sa e -sere accettata come 
•< m o v e n t e » del la s i m u l a z i o ­
ne: Il t imore de l lo «scanda­
lo». il terrore del l 'essere s e ­
gnata a di to , del la c o n f e s s i o ­
ne. fosse pure al sacerdote . 
del « peccato c o m m e s s o • . la 
incredibi le e m e d i o e v a l e i g n o ­
ranza in mater ia s e s sua le . 
sono tutti e l ement i tal i da 
cost i tuire un bagag l io di 
« paure » cosi grandi , per una 
persona non del tut to nor ­
male da spingerla alla più 
grave menzogna ed anche 

'.tre. 
E una volta avv iata su 

questa v ia . S i l v ia C o l o m b o 
andò innanzi . Per q u e s t e ra ­
gioni . 'e responsabi l i tà non 
sono so l tanto personal i del la 
ragazza e d i v e n g o n o più v a ­
ste. c o i n v o l g e n d o la famigl ia , 
l 'educazione, e con ques te 
l 'ammonte (tì ignoranza, di 
superst iz ioni , di barbarica 
ipocrisìa ed anche , s c e n d e n d o 
ad una seconda cons ideraz io ­
ne. di se t tar i smo j>o!itico il 

[più c in ico e sanfedis ta . ; 
J Infatti , non ci pare di o s a - ' 
i gerare a f f ermando cito prò - | 

•.-rio la personal i tà di c r e d e n - i 
te e di mi l i tante cattol ica a t ­
t iva de l la « patilotta » S i lv ia 
Co lombo, le v a l - e un i m m e ­
diato credi to presso i c a r a -

jiv.Tiier;: c o m e proprio la Der-
d e i r a s s a s - ! - o n a l i t à de', m e c c a n i c o G i u ­

seppe Gorva>oni. f igl io di un 
vecchio social ista, egl: smesso 
t ino .. poco prima opera io a i -
la Caproni d o v e gì-, operai 
a v e v a n o condot to aspre lotte 
per ev i tare la chiusura de i lo 
s tabi l imento , va lse , sia pure 
moosciamei i te . a far cons i ­
derare :1 g iovane c o m e u n 

possibilissimo.» co lpevo le . S e 
poi si t i ene conto de l la larga 
campagna di s tampa condotta 
da alcuni « rotocalchi >» e da 
altri g iornal i che p r e s e n t a ­
rono la ragazza c o m e p e r s e ­
guitata dal « d iavo lo » o dai 
« ros*i ». si c o m p r e n d e anche 
come — altro n u o v o part i ­
colare e m e r s o al la luce — la 
Colombo potè tanto intes tar­
dirsi m un'azione che stava 
d i v e n e n d o « mi s s ione » da 
c o m i n c i a l e a vergare ella 

Stasera P ino Gervasoni , 
quando abbiamo potuto n u o ­
v a m e n t e r a g g i u n g o n o in casa 
del la sorella Ste l la al l 'Ofrele-
ra, era stordito per le innu­
merevol i s igarette e gli a l ­
trettanto innumerevol i <• ca ­
lici » che era stato costret to 
ad accettare durante la s m i ­
nata. Nel la d i scuss ione che è 
segui ta , egli si è n u o v a m e n t e 
sof fermato sul part icolare de! 
confronto cui fu sot toposto 
tiri solo con la Colombo, e sul 
fatto che i suoi conoscent i 
Ange lo Ornaghi e Genuina 
Perego , in casa dei quali era 
stato la not te del la presunta 
seconda aggress ione , a v e v a n o 
d ichiarato al processo di non 
ricordare fino a che ora egl i 
era r imasto . 

Gervason i . che non ha mai 
compreso tale loro a t t egg ia ­
m e n t o , ha espresso l ' intenzio­
ne di procedere l ega lmente 
non solo contro la >ua c a -
lunniatr ice ma anche contro 
costoro. 

Ora P ino vivrà nel l 'unico 
modes to locale lasc iato dal 
padre ad Agrate : tutt i gli a l ­
tri fratell i . G a e t a n o . Carlo . 
Gino , v i v o n o per loro conto . 
come le due sore !!<\ Il g i o ­
v a n e m e c c a n i c o ha n u o v a ­
m e n t e af fermato che l 'unico 
suo des ider io , ol tre a a u e l l o 
de l la completa r iabi l i tazione, 
è que l lo dì trovare lavoro. 

S i lv ia Colombo, por ora a 
piede l ibero, verrà probabi l ­
m e n t e sottoposta a perizia 
psichiatrica. 

U n c o n s i g l i e r e il .e. 

ucc i so dal c o g n a t o 

PALERMO. 15 
Il c o m m e r c i a n t e Giovanni 

Butt i t ta . di anni 2fi. ha ucciso 
con 5 colpi di pistola il p r o ­
prio cognato Carlo Raspante 
di anni 26. cons ig l iere c o m u ­
na le per la D.C. 

S e m b r a c h e a sp ingere il 
Butt i t ta al ges to omic ida s i a ­
n o stati i cont inui ma l t ra t ta ­
ment i c h e il Raspante inf l ig ­
geva al la propria m o g l i e e 
per i qual i già era stato d e ­
nunc ia to dal cognato. 

subendo le ri|>crcussh>ni del 
la i;ra\c s i tua/ ione economi 
ea generale, non sono in cri 
si, an/ i la pnidii / ionc temi 
continuamente ad annuii 
tare. 

Olii alla SICE. lacench 
unciale a 10(1 l'indice (li piu 
(Ili/ione ilei ltlal). s iamo pas­
sati a 1 CI nel V.K>'A. Al l.i-
tnpiine, ila Hill, si (• passati 
a 17.".; alla .Marchi ila KM) a 
111, ed ai Silicati .Monteca­
tini da Hill a l'JII. 

Oliali suini stali i henefici 
per i la\tiratori e per la po­
polazione di <|iu's|ti aumento 
della prodii/ionc".' In effetti 
inni \ i è stalli nessun bene­
ficio. poiché i salari reali ilei 
lai oratori sj suini ridotti 
del i:pv rispetto al l'.lall; pol­
la popola/ ione i prezzi dei 
prodotti UDII suini allatto di­
minuiti . al contrario sono 
aumentati , e le condizioni ge­
nerali di laxoro e di vii:* 
per "li uni e per gli a l i l i si 
sono a e r a t a l e . 

All'aumento della prniliizio-
iii- non ha fatto riscontro 
nilo\a occllpa/iiine di mano 
d'opera. Al contrario, questa 
e (Immillila in tutte le fab­
briche. Non ci sono stale in­
nova/ioni di un cerio rilie-
\ o di macchinari, amplia­
meli! i. rimodernamenti. , ecc., 
(piinili l'aumento della pro-
(lu/ioiie è (loMilo in preva­
lenza all'incessante ìuereinen-
(o del rendimento delia ma­
nodopera, cioè del super-
slruttainento f« produttivi­
tà . /) . la chiamano i padro­
ni i cui sono sog>>ct li i la­
voratori. 

Onesto porta uiaggiori (li­
sa»'!, sofferen/e e malattie. 
In questi (piatirò anni, in-
lalti . gli ammalali sono pas­
sali dalla inedia del lr'c ad 
una media che oscilla dal 
l'J al l.'i'r. 

Occorre perciò che ogni 

iabbrica attui un program­
ma di rimodernamenti e am­
pliamenti dei macchinari e 
impianti, reinvestendo i pro-
Ulti realizzati negli ult imi 
anni. 

Ai Silicati .Montecatini, ad 
esempio, \ ì sono impianti 

cechi e primitixi. I repaili 
mio cos lru/ iooi scadenti e 

I- coiidi/ioiii di la \oro sino. 
disagiai issime e pericolo e 
per i lavoratori. Nessun n -
inolici naiiHiilo o ampliamen­
to viene eseguito: la ( l i i c /m 
ne si limita alla scm|>h> .' 
nianllten/ioiu' ordinaria. ' , i 
Montecatini potrelihe ii'ol. e 
ricostruii' lo sl.i l i i l ìmcnlu <!v i 
concimi chimici distol to tifi­
la guerra. 

Alla .Marchi gli impil i l i i 
sono vecchi di .'ili anni : i sci 
vi/ i igienici sono anli ipiai i . 
Anche qui vi sono tulli le 
possibilità di l'inimici nari- e 
ampliare gli impianti. 

'L'esecuzione di tulli que­
sti lavori potrehhe occupate 
qualche centinaio di opeiai e 
dare maggiore impulso alla 
produ/ione dell'industria chi­
mica. 

D'altra parie un IIIMIO 
M'ambio commerciale c o n 
tutti i paesi del inondo. 
senza discr imina/ ioni . po­
trebbe addirittura raddoppia­
re l'alluale produ/ione. 

Cito alcuni esempi. La 
SICIC ha respinto la richie­
sta della Cina Popolare per 
la costruzione, di un mi l ia ido 
di lire di cavi elettrici. Il 
Litnpone esportava p r i ni a 
(Iella guerra nei paesi orien­
tali il 7,"irr di tutta la pro­
duzione. Le l imita/ ioni f lap-
poste agli scambi commer­
ciali consentono oggi di 
esportare questo prodotto 
nella misura del l.">r^ men­
tre le richieste sono mol lo 
superiori. 

Se queste ed a l i l e ricini 
sic venissero soddisfatte • i 
sarebbe indubbiamente la 
possibilità di occupare a Iti e 
centinaia di operai. 

R. M. 
o/'craio della SK't iti l'umilio 

19 giorni di sciopero 
delle conciaie di Borgaro 

TOH INO. ijmnuio — Con 
l'.l giorni di .sciopero totale, 
le lavoratrici e i lavoratori 
della conceria di «organi 
hanno raggiunto un grande 
successo. Lo sciopero era sta­
lo proclamato in seguilo al 
ri lì ut •> opposto dalla direzio­
ne alla richiesta di miglio­
ra re le lelril iuzioni. 

L'accordo sol Inscritto sta­
bilisce che il premio di pro­
du/ ione venga po l la lo da li­
re T.'.l I all'ora a una quola 
base di lire Ili orarie. Se per 
motivi non imputabili ai 
cottimisti tale base non ve­
nisse raggiunta, la direzione 
ricercherà con la Commis­
sione interna una equa solu­
zione. 

Inoltre, mentre le lire 7.H4 
all'ora erano garantite solo 
ai co l l imis i ! e non agli altri 
lavoratori e alle donne, la 
nuova base di 11» lire verrà 
corrisposta nella stessa mi­
sura a lutti i lavoratori del­
la Iabbrica. 

Il modo come questa no­
stra lotta sj (• sviluppala e 
conclusa credo inoriti qual­
che considerazione. 

Inizialmente si trattò di 
una agitazione a carattere 
streltameiile sindacale. (ìli 
operai chiedevano un premio 
ili produ/ione adegualo al 
continuo aumento di questa 
ult ima. Da diversi mesi gli 
operai erano in movimento 
per questi molivi . Ma quan­
do ci decidemmo a entrare 
in sciopero, fa direzioni' po­
se la questiono in termini 
tali da porre ia lotta su un 
terreno diverso. Il sig. Pim-
pinelli h> fece sapere in mo­
llo chiaro: i soldi c'erano ma 
non sarebbero slati dat i : 
doveva essere, quelli». l'ulti­
mo sciopero delle maestranze 
ilella conceria. A questo mi­
rava. dunque la manovra 
padronale: dare un colpo se­
rio a noi. lavoratrici e la­
voratori. creare sfiducia nei 
confronti dell'organizzazione 
sindacale, costringerci ad ab­
bassare la tesla per molto 
tempo. In secondo ordine 
passava, quasi. |.i questione 
economica. 

PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 

Catena di truffe 
all'INA-Case di Treviso 

i 

TREVISO. 15. — Per t i n t a 
in danno di parecchi assegna­
tari dogli alloggi IXA-Caso svi­
no stati arrestati il doli. T .r -
quinio Fiorava»i7i. di 32 anai. 
milanese residente a Venezia. 
segretario della Commissione 
alloggi dellTXA-Case presso io 
Ufficio provinciale del Lavoro 
di Treviso, e la signora Evciia 
Izzo. di anni 36. da C a l t a n i ­
setta e residente a Treviso. 

Il dott. Kioravanzi. che non 
sappiamo se sia iscritto al par­
tito monarchico ma che ha sem­
pre fatto sfoggio di fede n«o-
narchica. ben sapendo che il 
sistema dello .. bustarelle - è di­
sgraziatamente considerato nel 
nostro Paese una specie di chia­
ve adatta ad aprire ogni porta. 
aveva adottato da molto tempo 
questo sistema per forlo frut­
tare a proprio vantaggio. 

Nella sua qualità di secre­
tano della Commissione IXA-
Case. non appena questa — U H 

è presieduta dal dott. Ramaas. 
ciudice del Tribunale di Trevi­
so — procedeva all'asscgnazto-
no di alloppi a determinati ri­
chiedenti. prima che a cosKro 
ne fosse data comunicazione. 
li faceva avvicinare dalla si­
gnora Izzo — pur essa, ci e 
stato riferito, di pura fede mo­
narchica — la quale .. assicu­
rava •- l'assegnazione dell'ap­
partamento a condizione di un 
esborso di 50 mila lire. 

Il dott. Ramaus ebbe sentore 
del losco traffico dalla denun­
cia di una assognataria di un 
appartamento, e denunciava il 
caso al Procuratore della Re­
pubblica presso il nostro Tri­
bunale. Il magistrato, con una 
inchiesta durata quattro giorni. 
riusciva a far luce sul fatto. 
identificando quattro tra i truf­
fati dal Foravanzi e dalla Izzo. 
ed assicurava al c a r e e r - la 
coppia. 

Vi è un motivo pol i t i lo 
nell'atteggiamenti» degli in­
dustriali . un motivo che ri 
sale al 7 g iugno: gli indu­
striali sono usciti scontiti i 
ed esasperati da quella bat­
taglia, leiuouo di essere co­
stretti a nuove scolili!le. si 
irrigidiscono perche pensano 
che il cedimento di un solo 
sei foro possa provocare il 
erollo compi i lo di tul le li-
loro posizioni. Ma la realtà 
in cui si scontrano non si 
piega ai loro voleri. Lo a li­
biamo visto qui a Itorgaro. 
Abbiamo avanzato tranquil­
lamente le nostre rivendica­
zioni e. con ealma, le ab­
biamo sostenute: ne è liscilo 
uno sciopero durato l'.l g i o ì - ' 
ni. Kra questo il fatto elle il 
signor l' impinelli mai più 
avrebbe immaginato, lai e 
stato dopo 1!) giorni di s(-i., 
pero, compatt iss imo, totale. 
che la direzione della con­
ceria ha ceduto. La lozione 
deve valere per lutti . 

Credo di non peccare di 
orgoglio se sottolineo il ma­
gnifico comportamento delle 
doline di questa conceria. 
Sono state le lavoratrici, so­
prattutto. a far riuscire vit­
torioso In sciopero ili l'.l gior­
ni. (ìiovani e anziane, spose 
e madri, non hanno portalo 
ai loro figli, ai loro fratelli­
ni. questo Natale, i doni di 
ogni a n n o : hanno al lest i to 
tino scarso pranzo na la l i / i o . 
ma non si sono piegate. 

I giornalisti sono vernili 
a trovarci, durante le leste. 
per sapere della nostra lol la . 
t u vecchio operaio volle in­
tervenire per spiegare meglio 
alle donne il senso delle do­
mande e per dir loro e come • 
av reblien» dovuto rispondi re. 
Fu messo a tacere da un al­
tro operaio: « l.iisci'itrlc s/./-
rr. pariti : sanno sbrigar*'-l'i 
da soie >. 

Così abbiamo fatto sapcie 
a lutti le nostre condizioni 
inumane di lavoro I alcune 
sono costrette a lavorare, co­
me gli uomini , in reparli do­
ve la temperatura loce.i i '.;', 
gradiL i nostri salari < gua­
dagnavamo. prima della lot­
ta. al mass imo "ift-'ll mila 
lire mens i l i ) . 

La vittoria degli opeiai 
della conceria di l iorg.no 
può essere valutata da mol­
teplici punii di vista. .Sul 
piano economico, rouu- b-» 
detto, il premio di produ/ io ­
ne orario passa da 7.P' i 
111 lire. K* importante rih -
vare soprattutto che tale pr i ­
llilo e in vigore ora per tut­
ti — cott imist i , ci.idiretti -> e 
donne — e che esso non •" 
condizionato ad alcun au­
mento della produzione »"i-
l.t base di quella ragginola 
nello scorso novembre. Ila 
un punto di vista più f i l t ­
rale. sj tratta di un.» vittori.» 
Li quale riconferma ehi Ì,-I 
aumenti salariali possono 
benissimo essrre c o n o s - i . 
Dal punto di vista dell'or;;.!-
u i /zaz ione sindacale, bisogna 
mettere in luce che nel c o ­
so della lotta si sono afìer-
lilati nuovi quadri operai. L.< 
CGIL, l'unica orgai i iz /a / ioue 
sindacale che abbia seguilo 
l 'andamento della v erteli/ , i 
in modo diretto e continuo. 
ne e uscita rafforzata. L'uni­
tà alla base, nell' interno dei-
la conceria, si e es tesa: ni 
tutti i lavoratori è maturata 
infine una più alta co»ci in-
za dei loro diritti , una più 
energici volontà di farli ri­
spettare. 

G. G-
operata dtlla Concerie di B -r .̂i"> 
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